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Assente il diretto interessato Gian-
carlo Innocenzi il Consiglio dell’Au-
thority ha deciso, all’unanimità, di
far valutare la vicenda delle inter-
cettazioni che vedrebbero tra i pro-
tagonisti proprio il commissario In-
nocenzi, al comitato etico. Il parere
dovrebbe arrivare nel giro di due o
tre settimane. Poi verrà deciso, sul-
la base delle risultanze dell’inchie-
sta, come e se procedere nei con-
fronti di un membro dell’autorità di
controllo che sembrerebbe non
aver svolto il suo lavoro.

Anche la Rai starebbe pensando
a un’indagine interna sull’operato
del direttore generale, Mauro Masi.
E davanti al problema non di poco
conto che di solito le istruttorie ven-
gono guidate proprio dal Direttore
generale, che questa volta ne è inter-
prete principale si starebbe pensan-
do di delegarla all’Internal Audit.
Deve decidere il presidente Garim-
berti. Ma la questione è tutta da defi-
nire così come bisognerà vedere se
e quali argomenti entreranno del-
l’odg del prossimo consiglio: Minzo-
lini e l’inchiesta di Trani, i movimen-
ti al Tg1, l’incarico di Paolo Ruffini
che per ora è solo una rimozione.

C’è poi la decisione del Csm di se-
guire l’indicazione data da Napolita-
no di evitare le contrapposizioni e
abbassare i toni. È stato deciso che
non ci sarà nessuna istruttoria della

sesta commissione del Consiglio su-
periore della Magistratura sull’ispe-
zione in corso alla Procura di Trani. I
consiglieri limiteranno la loro azione
ad una risoluzione di carattere gene-
rale. In essa saranno riportati i princi-
pi relativi al rapporto tra le azioni pos-

sibili degli ispettori inviati dal mini-
stro Alfano e il segreto investigativo
che è una prerogativa inalienabile
dei magistrati.

Il consiglio dell’Agcom si è riunito

sotto la presidenza di Corrado Cala-
brò che ha svolto la relazione sulla de-
libera per sollecitare l’intervento del
Comitato etico. Per il presidente so-
no necessari accertamenti tenendo
ben fermo il principio dell’autono-
mia e dell’indipendenza dell’Authori-
ty. Innocenzi sarà ascoltato. Ogni ele-
mento in più sarà valutato. Poi ci sarà
la decisione.

LE CRITICHE DIMANCINO

«Il minimo che si poteva fare» ha det-
to Pier Luigi Bersani. «Mi pare che an-
dare a dare un’occhiata su come si sia-
no sviluppate queste vicende sia giu-
sto». Luigi De Magistris ha presenta-
to un’interrogazione scritta alla Com-
mission europea: «Violate le norme
Ue».

Il vicepresidente del Csm, Nicola
Mancino, a Milano per commemo-
rare il giudice Galli, ucciso da Pri-
ma Linea, ancora una volta ha dife-
so l’operato del Consiglio e non ha
condiviso le critiche del premier ai
magistrati di Trani. «Gli eccessi ver-
bali vengono sempre dalla stessa
parte» e possono creare «fenomeni
di terrorismo. Le interpretazioni
che non aiutano. E a proposito di in-
terpretazioni c’è da registrare la bat-
tuta di Napolitano a proposito della
sua nota sull’intreccio inchie-
sta-ispezioni. «Non mi sono allar-
mato per le dichiarazioni fatte in Ita-
lia. Da tavola mi alzo quando ho fi-
nito la cena». L’attenzione del presi-
dente è tutta puntata sugli argo-
menti del viaggio in Siria.❖

Luigi DeMagistris (IdV)
«La gravissima ingerenza
del premier italiano ha
minato indipendenza e
autonomia dell’Agcom»

Pier Luigi Bersani
«L’apertura di un’istruttoria
da parte dell’Agcom
sul commissario Innocenzi
mi pare il minimo»

MicheleMeta
«In Rai si lasciano
impuniti e al loro posto
dirigenti che hanno
violato il codice etico»

La protesta dei bavagli, organizzata ierimattina dai Verdi davanti alla sede dell’AgComaRoma
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p Sarà il comitato etico a dare un parere nelle prossime settimane sul commissario sotto inchiesta

pDal Csm: solo una «risoluzione» sulle ispezioni. Napolitano: nonmi allarmano le dichiarazioni sul caso
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Ad approfondire il suo
caso sarà probabilmente
l’Internal Audit

PrimoPiano

Agcom indaga su Innocenzi
CdaRai affronta il casoMasi
Del caso Innocenzi si occuperà
il Comitato etico dell’Agcom.
L’avvio di un’istruttoria a segui-
to delle intercettazioni è stato
deciso ieri all’unanimità. Del Dg
Rai, Masi si occuperà il Cda. E il
Csm andrà a una risoluzione.
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La vicenda del Dg
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